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In questi mesi ci siamo posti tante volte una semplice domanda:cos’è il Lazio?
Ma ci siamo resi conto che la risposta non era altrettanto semplice.
Spesso, in questi anni, il nome della nostra regione ha designato solo
un insieme di luoghi eterogenei, slegati uno dall’altro.Un nome senza identità,
una semplice indicazione geografica.Oppure ha finito per essere addirittura
connesso istintivamente a immagini negative.Quelle della cattiva
amministrazione,delle cose che non funzionano,degli scandali. Le immagini che
ogni giorno siamo impegnati a cancellare.
Con questo progetto, vogliamo raccontare un altro Lazio.Un Bel Lazio.
Una terra ricca di sorprese, vitale,proiettata nel futuro, ricca di vicende umane
e saperi che affondano le loro radici nei secoli.Accanto alla storiamillenaria
di Roma,altre storie antichissime come quelle degli etruschi e dei popoli latini.
Tracce umane che hanno lasciato il loro segno nella trama dei luoghi e nel
paesaggio.Dialoghi costruiti nei secoli tra forme naturali e forme urbane.
Tutte lemille passioni umane, religiose e civili che si sono accese e che hanno
lasciato i loro segni nella nostra terra.Tanti dicono che dobbiamo ripartire
dalla forza e dal valore della bellezza.Noi stiamo cominciando a farlo.
La forza dello sguardo e la narrazione,si uniscono per raccontare la bellezza,
la storia, la vita quotidiana della nostra terra,e per scoprire le sue tante risorse
ancora poco conosciute.
Abbiamo scelto di realizzare questo progetto, in occasione di Expo 2015,
non come iniziativa isolata, semplice occasione artistica,ma come parte
di una strategia che punta sulle energie delle professioni culturali, sulle
potenzialità inespresse dell’accoglienza turistica e delle tradizioni
enogastronomiche,sulmessaggio senza confini racchiuso nel linguaggio dell’arte,
della storia e della natura,per offrire una nuova prospettiva di sviluppo alla nostra
regione e all’Italia. In questo volume,alle fotografie di Fabio Lovino si
accompagnano i testi di Cristiana Capotondi.Proseguiremo con un’altra
pubblicazione,una nuova avventura per immagini e parole.
Un racconto a più voci per continuare una sorprendente,eterna,scoperta.

Nicola Zingaretti - Presidente Regione Lazio
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IN VIAGGIO
CON
CRISTIANA
CAPOTONDI

Come racconteresti la nostra regione
achi non la conosce?
Il Lazio è una regione piena di varietà
paesaggistica e di storia.Certo,Roma
ha fagocitato un po’ tutto. I romani vanno
inToscana o in Umbria emolti non sanno
che la campagna laziale è ricca di scorci
meravigliosi e irripetibili.
È boscosa,collinare,ha unmaremolto
pescoso e una tradizione culinaria gustosa.
Non cimanca davvero niente:abbiamo
mare,montagna e laghi a portata dimano.

Haiun ricordoounaneddoto legatoauno
dei luoghi raccontati inquesto volume?
AdAlatri è nata lamia tata storica,Rina,
che è una delle persone a cui voglio più bene.
Mene ha sempre parlato emi ha insegnato
a cucinare secondo le tradizioni ciociare.
Poi c’è Civitavecchia.Ogni volta che sono
aRomae ho a disposizione un paio d’ore,
vado a fare il bagno almare lì,dove l’acqua
è pulitissima e il fondale roccioso come
piace ame.D’inverno vado alle acque termali
della Ficoncella, le cui proprietà sono
curative permoltissime sintomatologie.
Non a caso gli antichi romani ci andavano
a curarsi le ferite di guerra.

Qual è il tuo rapporto conRoma?
È la città in cui sono nata e vissuta fino
ai 28 anni.Perme è la città più bella
delmondo.La sua bellezza e la sua storia
mi affascinano come se fossi un turista
alla sua prima visita e dico sempre:
beati quelli che possono vederla
per la prima volta.

Com’ècambiata la tuacittà rispetto
aquandoeri piccola?
Erano gli anni ’80 -’90.Roma,anche
nei quartieri oggi dimaggior fascino,
come ad esempioTrastevere in cui sono
nata e cresciuta,si stava bonificando.
Architettonicamente e socialmente.
Nelle strade di Trastevere appena qualche
anno prima era pericoloso camminare,
oggi è un quartiere pieno di giovani
e di vita notturna.Roma in questi anni
si è resa disponibile a ospitare i turisti,
si è globalizzatamanon credo sia riuscita
a preservare le tradizioni dei romani.
Penso all’alto artigianato romano,
alla lavorazione delmarmo,del ferro.
Oggi non ci sono più quegli artigiani o almeno
non li troviamopiù nel centro storico.



ALBANO
Dall’alto, se inviti lo sguardo a perdersi
lontano, l’occhio perlustra l’ovale
dell’acqua, poi ti affacci dall’altra parte,
verso i campi le case bianche...

Nella primametà del Cinquecento, tra la il fosco
addensarsi della selva della Faiola, le rovine
sparse e gli insidiosi palazzi nobiliari nell’abitato
che sorge di fronte alla sponda leggendaria di Alba
Longa,prendono vita le passioni romanzesche
della badessa di Castro, la bella Elena Campireali,
e del ferino brigante Giulio Branciforti.“Albano,
separata dal lago da una parete di rocce che
nascondono il lago alla città e la città al lago.
Quando la si scorge dalla pianura, le sue bianche
case spiccano sullo sfondo della scura e profonda
vegetazione”:così apparve a Stendhal, l’antico
Castrumnel cuore dei Castelli, lusinga ai sensi e
musa per il suo celebre romanzo.Sul limitare della
foresta,non puoi fare ameno di pensarvi mentre,
affacciato dalla collina del convento dei
Cappuccini, vedi spuntare dal tenue dislivello
lo splendore dell’anfiteatro romano, fino a
raggiungere con gli occhi la piazzetta che si
scioglie in un tridente di stradine: lì si staglia il
niveo profilo della chiesa di san Paolo,poco avanti
ti si fa incontro il mormorio dell’acqua che scorre
nel cisternone e,subito dopo, le bifore di un
campanile quadrato che spicca sul cerchio delle
mura di SantaMaria della Rotonda:all’ombra
della cupola, i neri mostri marini si attorcigliano
a guardia dell’entrata e oltre i millenni nel prezioso
ninfeo di Diocleziano.



ARICCIA
Attraversi il lungo ponte
e ti trovi subito al centro
del palcoscenico.
Da una parte il grande
Palazzo, di fronte la Collegiata.
Che teatro!



Èuna targa di pietra.Ancorata sul prospetto
della casa di piazza di Corte,al civico 5
non puoi fare ameno di rileggerla più volte:
quattordici nomi incisi compongono un“albo
d’oro” (parziale,come specifica la targa)
di appassionati testimoni di Ariccia.
Erano pittori, scrittori,drammaturghi,politici
artisti,poeti,novellieri… danesi,polacchi,
francesi, inglesi, tedeschi, italiani,americani,
ungheresi.E oltre a quelli che hanno il loro
nome scritto su quell’insegna, tanti altri
ancora vissero per brevi o lunghi periodi
in questa casa,nelle stanze della locanda
Martorelli, in un arco di tempo che va dalla
fine del Settecento a quasi tutto l’Ottocento;
chi per fissare su tela o su foglio i variegati
paesaggi circostanti,chi per trarre
ispirazione letteraria o poetica.Negli
ambienti della locanda,negli anni sempre
meno pensione e sempre più eclettico
cenacolo e vivace accademia internazionale,
gli affreschi di Tadeusz Kuntze ci narrano
storia emitologia della latina Aricia.
Su Piazza di Corte,disegnata daBernini e
Fontana come scenografico ingresso alla
città, la piccola locanda e ilmonumentale
Palazzo Chigi,con il suo vastomeraviglioso
parco retrostante,si accostano.Comequinta
a questo palcoscenico,sta la perfetta
geometria della Collegiata di SantaMaria
Assunta in Cielo.



NEMI
...“specchio di Diana”, nido subacqueo
che per millenni ha celato
il segreto delle navi di Caligola.
“Ed eccoNemi! Incastonato a ombelico
fra le colline boscose/ così lontano che
il vento furioso che svelle /la quercia dalle
radici, e che versa /l’oceano fuori dai suoi
confini, e porta/ la schiuma contro i cieli,
risparmia amalincuore/ lo specchio ovale
del tuo lago di vetro”.Questo scrisse

Lord Byron quando vide apparire la lucente
distesa del lago di Nemi,detto“specchio
di Diana”, incastonato nel cratere di un vulcano
spento dove per duemillenni rimase celato
il segreto delle navi di Caligola.Rimani rapito,
affacciandoti dal Belvedere Dante Alighieri,
quando la luna si specchia vanitosa nell’acqua.

Era il 1853 quando,una notte di quelle,
a Charles Gounod sgorgarono dall’anima
le famosissime note dell’AveMaria.
Voltandoti un poco, insegui con gli occhi
una riga di casette in bilico lungo il cratere,
abbracciate alla base dai vuoti nicchioni
del tempio di Diana. In alto invece i lecci

sacri chinano i loro rami sul vecchio borgo.
Ti cattura lo sguardo l’antico castello
romano,una viuzza,una bottega, le fragole
rosseggianti, l’incanto dei fiori mossi
dal vento,e ti immergi tra i colori tufacei,
dispersi nel verde,che si specchiano
tra l’acqua e il cielo.



I formaggi ovini,
caprini e vaccini
Antica terra di pastorizia transumante,
la Ciociaria hamantenuto tracce
significative di questa tradizione,
attraversomolteplici e interessanti
produzioni di formaggi ovini, vaccini
e caprini distribuite capillarmente
su tutto il territorio.
Ottenuti da lavorazioni artigianali
conmetodi antichi, si caratterizzano
per sapidità,profumi intensi e sapori
ben definiti.
Tra i formaggi di pecora si distingue
il Pecorino di Picinisco DOP,prodotto
in Val Comino,così come il Conciato
di San Vittore, la cui peculiarità è data
dalla speziatura ottenuta con ben 15 erbe
tra cui timo serpillo, lauro,ginepro, salvia,
rosmarino, finocchio selvatico e altri ancora.
DaiMonti Ausoni fino alla Val Comino
si produce laMarzolina, formaggio caprino
a pastamorbida,speziato e dal gusto
molto intenso che si può far essiccare,
oppure conservare sott'olio.Dalla tipica
forma a ciambella, il Gran Cacio diMorolo,
è un formaggio vaccino affumicato.
Ancora oggi infine,presso imercati
si possono trovare le ricottine fresche,
confezionate in graziosissimi cestini di
vimini intrecciati e coperte da foglie di fico.



TUSCOLO
Anno dopo anno, la passione,
la determinazione e la pazienza
di pochi illuminati hanno ri-svelato
dalle oscurità più fonde
un’antica, audace, gloria.

Poco più che trentenne,Luciano Bonaparte,
fratellominore di Napoleone,prese dimora
nel 1804 nella villa Rufinella a soli 30
chilometri a sud est di Roma,alle propaggini
meridionali di Frascati.
Durante quel soggiorno, il giovane Bonaparte,
rivoluzionario dalla vitamovimentatama
anche intellettuale e collezionista d’arte,
dette il via agli scavi per riportare alla luce
i vestigi di Tusculum totalmente rasa
al suolo nel 1191 come punizione per aver
combattuto a fianco dell’esercito
di Federico I Barbarossa contro Roma.
Iniziò così una lunga e appassionata serie
di campagne di scavi che hanno disvelato,
negli anni,un tesoro urbanistico,
architettonico e artistico che ci racconta
molto sulle vicende di quella città,dalla sua
fondazione fino almedioevo.Frammenti,
spezzoni, lacerti che,accostati, ricomposti,
decifrati, continuano a riempire le pagine
di cronaca e di storia della nostra civiltà.
La vicinanza con Roma, il clima cortese,
gli spazi aperti su piccole valli, le distese
boscose, insommaquesto paesaggio
idilliaco,aveva ammaliato Tiberio,Nerone,
Lucullo,Catone e tanti altri patrizi romani
che elessero Tusculum a luogo ideale
per i soggiorni estivi e per le brevi pause
dal caos di Roma.



MONTE PORZIO
CATONE
Nel 1582 il giorno successivo
al 4 ottobre fu il 15 ottobre: era nato
il calendario Gregoriano, proprio
qui a Villa Mondragone su questo
balcone con vista su Roma.

Visionario architetto di paesaggi, il Vulcano
Laziale ha plasmato anche la grande rocca
sulla quale riposaMonte Porzio Catone.
Roma è li sotto e l’orizzonte è davvero
incontenibile. Il vasto silenzio di Tusculum
è lì sopra, solo poco più di un’ora di buon
cammino:ametà strada,ancora più
silenzioso e riservato, il secentesco Eremo
Tuscolano di Camaldoli.
Intorno al borgo, tanti vigneti, tante cantine.
L’Eremo aveva già alcuni decenni di vita
quando nel 1666 Carlo Rainaldi, l’architetto
romano progettista, tra altre suemeraviglie,
della Chiesa di S.Maria in Campitelli
e della facciata di S.Andrea della Valle,
entrambe a Roma, iniziò la costruzione
del DuomoDIVOGREGORIOMAGNO
DICATUM,dedicato a San GregorioMagno.
Sia i fedeli del Duomo,sia gli asceti
dell’Eremo erano già abituati agli esiti della
bolla “Inter gravissimas”che Papa Gregorio
XIII aveva promulgato dalla sua residenza
di VillaMondragone e con la quale,nel 1582,
aveva preso avvio il Calendario Gregoriano.
All’aereo spazio del colle replica il cavernoso
labirinto del Barco Borghese,con il suo
sorprendente itirenario sotterraneo di
centinaia di ambienti voltati, corridoi,
gallerie,nicchie, con iscrizioni, graffiti, segni.
Poi si risale… a rivedere il sole.



PALESTRINA

Che Ceculo,generato da una… scintilla di Vulcano sia stato
il fondatore di Praeneste lo raccontano anche Catone,
nelle Origini, e Virgilio,nel settimo libro dell’Eneide.
Il severo Censore e il Poeta ripresero la narrazionemitologica
popolare, la stessa che esaltò il culto oracolare della Fortuna
Primigenia e che si concretizzò negli ultimi decenni
del secondo secolo a.C.nell’edificazione del Santuario.
Raccolta lungo le pendici delMonte Ginestro (sulla sommità,
Castel San Pietro),Palestrina riceve un doppio abbraccio:
quello del sovrastante Santuario e ancora più in alto
della facciata curvilinea di Palazzo Barberini.

Quando sei giunto all’apice
dell’ultima terrazza
ti prorompe tutta la luminosa
scenografia di cielo, pietre,
vuoti, pieni, prospetti...



CASTEL
SAN PIETRO
Gran panorama e davvero generoso.
A est, a nord e infine a sud che ti può regalare
una striscia il mare all’orizzonte.

L’aria e la luce sono quelli di un rilievo
montuoso di 700metri d’altezza.
Qui,sulla sommità delMonteGinestro
nella dorsale dei Prenestini,Castel San
Pietro si svela in una rete di vie,vicoli,
piazzette,slarghi,scalinate.
Lo sguardo rincorre l’orizzonte,vastissimo:
soprattutto la Valle del Sacco,dalla terrazza
panoramica,e poi altre porzioni di territorio
da altrettante“finestre”che si aprono qua
e là tra le case. In questo piccolomondo
sospeso a 40 chilometri da Roma si
incrociano due destini diversi, l’uno
fremente dimisticismo, l’altro flagellato da
lotte di potere e di primato.Qui,nel silenzio
e nella solitudine,giunge nel 1273
Margherita dei principi Colonna e fonda
un eremo sulle vestigia del quale sarà
edificata,nel 700, la piccola chiesa
di SantaMaria della Costa.
Qui la Rocca fu al centro di centerarie
belligeranti contese tra i Colonna,signori
di Palestrina,e la Chiesa.



GENAZZANO
Ci cammini più in lungo che in largo,
come sulla tolda di una galea e il percorso
si dipana tra vicoli, slarghi, piazzette…

E poi beccatelli, fregi, edicole, loggette,
testimoniano secoli e secoli di architetture.
Cammini più in lungo che in largo,
come sulla tolda di una galea e il percorso
si dipana tra vicoli, slarghi,piazzette,
scalinate,archivolti e passetti.
E tra questa rete svetta un bellissimo
campanile romanico a torre quadrata
con quattro ordini di celle trilobate:
è quello della chiesa di san Paolo
al centro del borgo.
Arrivi alla sommità dello sperone:
il Castello Colonna chiude la composizione
scenografica.Questa era una delle
roccaforti di quei principi, signori del
territorio.E Oddone Colonna,che la
tradizione vuole sia nato a Genazzano,
è quelMartino V papa che con la sua
elezione pose fine allo Scisma d’Occidente.
Era il 1417.Dopo quarant’anni di laceranti
contese interne la Chiesa tornava
a Roma con un unico Papa.

Dall’alto vedi un lungo e stretto nastro
di case che si srotola sull’asse nord sud
di un ripido sperone di tufo vulcanico largo
non più di centometri.Castagni e ulivi
intorno.Ricorrendo a una figuramusicale,
Genazzano potrebbe ricordare una
composizione tripartita:esposizione,
sviluppo con variazioni, conclusione o coda.
L’esposizione è il Ninfeo di Bramante,
con vestigia di pilastri a semicolonne,
serliane, l’ottagono, le esedre:un piccolo
angolo di pace e frescura nei desideri dei

principi Colonna,signori di quel territorio.
All’uscita del Ninfeo lo sviluppo del borgo
lo conosci appena varchi Porta Romana,
l’ingresso dal basso per chi giungeva
a cavallo o in carrozza da Roma,e ti infili
nei corridoi di una galleria d’arte le cui
pareti sono le case strette.
Alcune così strette che sembrano
più alte di quanto siano,case torri, alcune
riportano il ricordo delle cifre espressive
del gotico aragonese con bifore e trifore
di squisito cesello.





SEGNI
Un ciuffo di ginestra resiste accanto
allo squarcio di porta Saracena
insieme alle gigantesche mura
battute dal vento.
“La salita verso Segni appare selvaggia
ed ardua,e la strada si inerpica lungo
il fianco dellamontagna senza alcun
parapetto, contornata damacchie
di alberi di Giuda proprio all’apice della
fioritura,prossima a completarsi per
il Venerdì santo,e con tremendi precipizi
al di sotto,particolarmente allarmanti
per chi viaggia in carrozza”:così narra il
viaggiatore Augustus J.C.Hare,alle prese
con l’altura conica della dorsale deimonti
Lepini sulla quale la cittadella e il tempio
della ridente Signia dominavano nella sua
remota età dell’oro.Respirando il profumo
di querce e castagni,percorri sentieri
dissestati dal tempo e vedi incorniciato,
sotto un’enorme ogiva bianca,un cielo
azzurro, invidia della porta diMicene.

Un ciuffo di ginestra resiste indomito
accanto allo squarcio di porta Saracena,
insieme alle giganteschemura battute
dal vento.Ammiri i muti testimoni salvati
dal tempo, ricordo del foro,di ville
sontuose,dell’ampia cisterna,del tempio
fiorente su cui, spettatrice della storia
dal 1200,sorge la chiesetta di san Pietro.



ANAGNI
“una delle più belle
terrazze d’Europa”,
pagine ricche di storia,
in questa città di papi.

Se,come al tempo dei pellegrini, insegui da Roma
le tracce della via Francigena verso quel sud che punta
a Gerusalemme, ti imbatti di certo nella città santa
degli Ernici, la saturnia Anagni.Scolpiti su porta Cerere
brillano,battuti dai venti di settentrione, i versi
dell’Alighieri:“veggio in Alagna intrar lo fiordaliso,
e nel vicario suo Cristo esser catto.Veggiolo un’altra
volta esser deriso;veggio rinovellar l’aceto e ‘l fiele,e tra
vivi ladroni esser anciso”. Alla vista di Palazzo Bonifacio
turbinano nelle tue orecchie lo schiocco di uno schiaffo
e i sussulti del popolo, finché non ti appare il corpo
di una preziosa cattedrale.Sulla parte posteriore della
facciata, in cima alla parete che corre dritta verso
le trifore del campanile,Bonifacio VIII è assiso serafico
su un trono inoppugnabile.Quasi sorvoli per timore
il pavimento cosmatesco,che scivola veloce sotto
i tuoi piedi all’interno della chiesa,prima di affondare
nella cripta e saturarti la vista delle fulgide figure che
si accavallano nel ciclo parietale,una gemmadi tinte,
luce,marmi e ricami in oro.
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I prodotti di eccellenza del Lazio
selezionati sono consultabili sui siti
www.visitlazio.com
www.lazioexpo2015.it



FERENTINO
Arroccato sul colle sta come fiero
e geloso custode di storie e memorie,
fertile scrigno in ciclopiche mura.



Lo consigliava anche Orazio, che lo recensì
con il massimo dei voti “si te grata quies...”
“se l’incanto della quiete e il dormire in
pace sino almattino ti piacciono,e se la
polvere, lo strepito dei carri e l’osteria
ti infastidiscono, ti consiglio di andare
a Ferentino.”E a Ferentino non solo ti
immergi nella quietema ti spalmi nella
storia quando ne oltrepassi le dodici porte,
quando ti accosti al serpente dimura
ciclopiche,quando tra i vicoli e i gradini,
tra i palazzetti e le chiese, tutte preziose
e profonde,da ogni dove ti chiamano

pervicaci vestigi romani, concordi nei secoli
al borgomedievale: il teatro, il roccioso
testamento di Aulo Quintilio, il mercato
coperto e,svoltato l’angolo, le linee severe
di SantaMariaMaggiore, il rosone diafano,
le ermetiche figure che occhieggiano
dallemensole.A sorpresa ti ritrovi sospeso
sull’alta spianata dell’Acropoli,
dall’orizzonte ampio e sulla quale i secoli
hanno sovrammesso strutture, forme,
architetture, fino a consegnarci oggi
il fervido patrimonio della concattedrale
dedicata ai santi Giovanni e Paolo.



ALATRI
Come può uno spazio così
raccolto esplodere in tante
piccole grandi meraviglie?
Ad Alatri è possibile.
Nel cuore della Ciociaria, inerpicandoti su una collina
alle pendici degli Ernici, lo sguardo ti si sperde tra ulivi
emonti e si ferma sbigottito su Alatri. Lungo le viuzze
medievali ogni pietra ti parla in una lingua lontana:selci,
gradini e bifore fino su ai colossali monoliti addormentati
che circondano l’acropoli da prima dei Pelasgi.
“Allorquandomi trovai dinanzi a quella nera costruzione
titanica provai un’ammirazione per la forza umana
assaimaggiore di quella chemi aveva ispirato
la vista del Colosseo”scrisse il viaggiatore Ferdinand
Gregorovius per poi lasciarsi inghiottire dalla Porta
Maggiore e giungere sulla spianata dove la cattedrale
di S.Paolo svetta a gelosa custodia di reliquie e prodigi.



IN VIAGGIO
CON
CRISTIANA
CAPOTONDI
C’èun film,tra i tanti chehai interpretato,
checredi abbia raccontatobene
il nostro territorio?
Notte prima degli esami ha raccontato
bene quella Roma estiva di fine anni ’80
piena di grazia.

Sepensi alla nostra regione ti viene
inmenteun libro,unacanzoneoun film
inparticolare?
Mi vengono inmente In nome del popolo
italiano e Il marchese del Grillo.
E l’inno della squadra di calcio,della Lazio.
Io sono romanistama l’inno della Lazio,
se non sbaglio,mi sembra sia una delle
poche canzoni che ripete Lazio di continuo...

Sappiamochesei unagran tifosa
dellaRoma.Chi ti ha trasmessoquesta
passione?Ti ricordi la tuaprimapartita
allo stadio?Egli scudetti del 1983e2001?
La prima partita che ho visto è stata
RomaBrescia all’inizio degli anni ’90.
Lamia famiglia eramolto tifosa,mio nonno
era accompagnatore della Romanegli anni
di Sacerdoti alla seconda presidenza della
squadra.Un ricordo indelebile è la vittoria
dello scudetto del 2001 i cui festeggiamenti
durarono un anno intero.Appena l’arbitro
fischiò la fine dell’incontro corsi a fare
il bagno al Fontanone del Gianicolo insieme
a una trentina di amici.Romaquel giorno,
con rispetto,ci sembrò tutta per noi.

Il temadell’Expoènutrire il pianeta.
Di cosa ti nutri tu?
Cerco dimangiare sano,dimangiare
a chilometro zero,dimangiare semplice
molto spesso.Poimi nutro di letture,
di studio,di viaggi,di silenzio e di tutto
ciò chemi fa stare bene. Ilmare, in primis.

Ecomepensi di nutrire il pianeta?
Il pianeta è un organismo vivente,
sa nutrirsi da sé.La natura è perfetta.
Iomi preoccupo piuttosto di abitarlo con
senso di responsabilità.Di non sprecare
acqua,di non sprecare energia,di fare la
raccolta differenziata,di non buttare cibo,
piuttosto di condividerlo con amici
e condomini.Di non cercare le verdure
sui banchi delmercato quando non sono
di stagione.Di non inquinare ilmare.

Apropositodi cibo,qual è il tuopiatto
preferitodella tradizioneculinaria
dellanostra regione?
Senza alcun dubbio, l’Amatriciana.



VEROLI
Quanta ricchezza quante emozioni
quanta vita può contenere
un piccolo borgo?
Qui è un ovunque di bellezza.

Un dono come pochi alla vista di tutti.
Un’altra luce,abbagliante e calda sono
le reliquie di una santa donna,Salome,
madre di GiacomoMaggiore e Giovanni
Evangelista, che la tradizione vuole sia
giunta a Veroli e qui abbia dimorato.
E intorno ai suoi resti - ritrovati nel 1200
- si è edificata la cattedrale a lei dedicata
e la sua effigie oggi è al cospetto di tutto il
borgo,e non solo,e nella devozione di tanti.
E nel borgo a ogni passo si accende una
luce,palpita un riverbero, tra ricordo
omemoria o nuova scoperta: le possenti
porte, la cintamuraria, il romanico, il gotico,
il profilo di un grande umanistamartire.

Il disvelamentodi un antico tesoro nascosto,
la scoperta di un frammento di storia
millenaria sono come bolidi che arrivano
dai confini del tempo e, in un attimo,
ci illuminano il passato.A Veroli ce ne
sono stati di questi straordinari,
fortunati rinvenimenti.
Tra questi, una“pagina“di calendario.
Riporta solo tremesi:gennaio, febbraio,
marzo incisi su una lastra di pietra e,
a fianco di ogni giorno,una serie di sigle,
lettere,notazioni tutte intagliate con
accuratezza calligrafica.Questa pietra,
i Fasti Veruliani, ci illumina con il flash
dell’abbreviazione,della sintesi sinottica.



ARPINO
L’esperienza e la storia sono strade tortuose:
a ogni tappa, angolo, svolta trovi il nuovo,
l’inatteso, il ricordo... Come qui ad Arpino
dove la storia è tanta.
“Nullus locus sine Genio” - nessun luogo
è senza un Genio - scrisse ServioMario
Onorato,grammatico e commentatore
romano.E Arpino per non difettare,ne
annovera più di uno:Marco Tullio Cicerone,
GaioMario,Marco Vipsanio Agrippa,
Giuseppe Cesari (il Cavalier d’Arpino).
Ma anche altri.E una volta che sei entrato
nel cuore di questo“salotto buono”,
a ricordarti la fortunatissima fertilità di
questo borgo,ecco i loro nomi sulle insegne

delle vie e delle piazze e,di alcuni,persino
statue a figura intera e busti nelle nicchie
sui prospetti dei palazzi storici. Intorno
al borgo,ulivi centenari e più fuori una
straordinaria presenza boschiva.Di fronte
a questa galleria delmirabile dovremmo
domandare:come si compone dunque
il genius loci di Arpino?Quali e quanti
i suoi elementi fondativi? Le porte scee
dell’Acropoli, la Torre di Cicerone, il cortile
Farnese, il nastro del DecumanusMaximus?



ABBAZIA DI
CASAMARI

L’attrazione visiva
è irresistibile.
Qui la partecipazione
emotiva
e il raccoglimento
giungono
a limiti sublimi.

Adagiata sulle prime ondulazioni che
anticipano i rilievi deimonti Lepini, luogo
immerso e al contempo sospeso tra noi,
un tempo casa diMario nemico di Silla,
poi tempio di Cerere.Già dalla facciata
comprendi le regole dell’architettura
cistercense,quellemisure perfette di
modello geometrico,di spazi,di volumi.
All’interno,avvolto dalla grandiosità della
monocromia,spezzata solo dalle isole
colorate delle vetrate,avverti il senso
della cifra espressiva come testimone
di quella Regola che elimina tutto ciò che
possa distrarre dalla preghiera e dalla
contemplazione.Sfiorando le semicolonne
dei pilastri, alzando lo sguardo verso le
crociere e le volte, ti accompagna l’eco
di salmi gregoriani, odi il fruscio dellemani
ricurve sull’oro dei fogli miniati e percepisci
nell’aria il profumo dell’hortus botanicus.



Al fiabesco, immaginifico Andersen
apparvero come fiori che“giacevano
al suolo come se fossero state pesanti
pietre preziose”,e così li raccontò in una
pagina de L’improvvisatore, ricordando
la spettacolare Infiorata,quando tutti
i colori della terra,e i profumi,paiono darsi
convegno lì, lungo il rettilineo di via Sforza.
“Certe cose divine non si calpestano!”
si dice abbia invece esclamato,con
sorpresa dimolti, il battagliero Garibaldi
quando,nel 1875, fu invitato dai genzanesi
a passare sul policromatico tappeto
di petali, appositamente allestito
in suo onore… i gialli, gli arancioni, i verdi,
i rossi, e poi i blu, i violetti, il bianco…
e ogni anno è così nelmese di giugno.

GENZANO
Fior di Genzano, mille colori,
mille profumi ti abbracciano

e ti prendono per mano.



FIUGGI
Acqua amorevole, scorre nella vita
di un borgo, alimenta ricordi,
elargisce doni, generosa da sempre.

Il dilemma,davvero piacevolissimo
da sciogliere,potrebbe essere questo:
immergerci prima nell’atmosfera
silenziosa,che si vive nel borgo arroccato
su in alto,attraversare pudibonde
piazzette, sfiorare il tessutomedievale,
inerpicarsi su per ombrosi vicoli che
ci appaiono lindi come i corridoi di un’antica

casa,o passeggiare tra i viali del parco,
giù dove sorgono le fonti, ammirare
quelle sorprendenti architetture primi ‘900,
arrestare il passo davanti a un rapinoso
fregio liberty?È come vivere duemondi
di storia,una doppia dimensione del tempo
e dello spazio,due personalità vive e forti
entrambe accarezzate dall’amorevole acqua.



Il vino
Sui terreni argillosi di questa area del Lazio
sono allevati vitigni di origini antichissime
e altri più nuovi per dar vita al Cesanese,
uno dei vini più rinomati dell’antichità.
NelMedioevo il Cesanese eramolto
considerato allemense dei papi anagnini
e pare fosse anche la bevanda prediletta
di Federico di Svevia,che soggiornò ad
Anagni,sotto la tutela di Papa Innocenzo III.
Allametà del 1700 dalla Francia furono
portati nuovi vitigni,comeCabernet
eMerlot.Le tre DOCCesanese di Affile,di
OlevanoRomano e del Piglio assicurano oggi
un vino rosso emorbidomolto apprezzato
nelle osterie romane,senza dubbio il vino
rosso laziale dimaggiore rinomanza.
Riservano splendide sorprese anche gli altri
vini tra cui il profumato Cabernet di Atina
e i due bianchi Genazzano eZagarolo.



PONTECORVO
ESPERIA
Da una rocca all’altra l’occhio
si dispiegava, sorvolava
l’ampia distesa valliva,
tagliata dal fiume, disseminata
di campi e orti e case.

Rodoaldo e Guglielmo si guardano a distanza.
In linea d’aria pochi chilometri separano infatti
Pontecorvo,attraversato dal Liri, ed Esperia
più a sudmamolto in alto, sulla cima del
Monte Cecubo.Del castello di Rodoaldo
il longobardo,gastaldo della vicina Aquino è
rimasta la Torre ora accostata alla Cattedrale
di San Bartolomeo.Delmaniero di Guglielmo
di Blosseville,normanno duca di Gaeta,
svettano tra la vegetazione solo alcuni puntuti
ruderi.Esperia lambisce il superbo Parco
Naturale deiMonti Aurunci, che nel versante
meridionale degradano verso il mare fino
a lambire la costa di Formia. I due quartieri
di Pontecorvo,Civita sul Colle e Pastina,
più prossimo alle sponde del Liri, collegati
dal Ponte Curvo,si dividono testimonianze
e vestigi di storia,arte,architettura: il tesoro
della Cattedrale, il rionemedievale di Santo
Stefano, la cintamuraria. La rupestre Esperia,
quadripartita nei borghi di Badia,Monticelli,
Roccaguglielma e San Pietro in Curolis,
si svela nei vicoli del cuore antico con la
Cappella Laurentina, il Santuario della
Madonna delle Grazie e lo strabiliante gioiello
naturalistico di Campo di Venza.



CASSINO
Fermiamoci a riflettere

sulla storia, sul significato,
sulla potenza di questo

simbolo e sulla vita
quotidiana di chi lo

ha edificato e vissuto.



Fuori dal tempo, sospesa nell’eternità,
continua ad aver luogo qui e ora la
testimonianza di una fede rocciosa,
di una visione cristiana incrollabile.
È quella di Benedetto da Norcia, che qui
volle raccogliere e organizzare un nucleo
di uomini votati alla preghiera, alla
contemplazione, alla riflessione e
al lavoro.Queste esistenze, individuali
e comunitarie, per le quali la semplicità
era norma basilare, erano regolate fin
nei dettagli. Dove prima –millenni – c’era
un’acropoli con il tempio di Apollo e poi
una salda e cintata fortezza, sentinella alla
valle, l’Abbazia pose la sua prima pietra.
E nei secoli distrutta e ricostruita e poi
ancora rasa al suolo e di nuovo riedificata.

Ora et labora.Da quegli operosi silenzi
vissuti singolarmente o insieme
ai confratelli è nato nei secoli,
ramificandosi, specializzandosi,
alimentandosi con nuove linfe, l’immenso
lascito che oggi tutto il mondo ha
in eredità: la custodia di opere d’arte,
la conservazione di composizioni
letterarie attraverso il restauro
e la trascrizione.
Lo scriptorium annesso alla biblioteca
delle abbazie è stato il paladino del
patrimonio culturale della classicità.
Molto si è perso nei secoli, distruzioni,
devastazioni, saccheggi, singoli furti,
ma ciò che è rimasto è infinito
per significato e pregevolezza.



FERENTINO

Collegamenti daRoma 74 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Anagni.Poi via Casilina
Nord SS6 e SP24.

Abbazia di Santa
MariaMaggiore
Piazza Ospizio
03013 Ferentino FR

Info
Telefono:0775.244461
www.st-mariamaggiore.org

ALATRI

Collegamenti daRoma 92 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Ferentino.
Poi SR214 e SS155.

Acropoli e cattedrale
di SanPaolo
Piazzale dell’Acropoli
03011 Alatri FR

Info
Pro Loco Alatri
Via Cesare Battisti, 7
03011 Alatri FR
Telefono:0775.435318
alatriproloco@libero.it

ARPINO

Collegamenti daRoma 111 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Ferentino.
Poi SR214 e SP92.

IlMuseodella Liuteria
PiazzaMunicipio
Corso Tulliano,49
03033 Arpino FR

Visita
Aperto solo su prenotazione

Info
Pro Loco Arpino:
Tel. 0776.848535-3297770903

VEROLI

Collegamenti daRoma 93 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Ferentino.
Poi SR214 e SS155.

MuseoCivicoArcheologico
ePalazzoComunale
PiazzaMazzoli
03029 Veroli FR

Visita
lunedì,mercoledì,
venerdì:9-13
martedì, giovedì:9-13 / 15-17
sabato,domenica:9-13 / 15-18

Info
Comune di Veroli:
Telefono:0775.88521
Pro Loco Veroli:
Telefono:0775.238929

ABBAZIADI CASAMARI

Collegamenti daRoma 97 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Ferentino e SR214
uscita Casamari.

Abbazia di Casamari
ViaMaria,25 - 03029 Veroli FR

Visita
9-12 / 15-18
Per gruppi è consigliabile
prenotare; l’ingresso è gratuito.

Info
Telefono:
0775.282371 - 3282800
info@abbaziadicasamari.it

PONTECORVOESPERIA

Collegamenti daRoma 120 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Pontecorvo-Castrocielo.

ParcoNaturale
deiMonti Aurunci

Info
www.parcoaurunci.it
La sede del Parco regionale
deiMonti Aurunci si trova a
Campodimele in Viale Glorioso.

GENZANO

Collegamenti daRoma 28,5 km
Strada statale 7 Appia.

Infiorata
Nelmese di giugno
in datemobili.

Info
www.comune.genzanodiroma.
roma.it

FIUGGI

Collegamenti daRoma 87 km
A1 uscita Anagni – Fiuggi,
poi superstrada Anticolana
per 16 km.

Fontedi BonifacioVIII
e FonteAnticolana

Visita
Bassa stagione
8-12.30
Alta stagione
8-12 / 15.30-19.30

Info
www.termedifiuggi.com

CASSINO

Collegamenti daRoma 130 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Cassino;poi SR630
e via Casilina SS6.

Abbazia diMontecassino
ViaMontecassino
03043 Cassino FR

Visita
Dal lunedì alla domenica
Orario dal 2 Novembre
al 20Marzo:9-12.30 / 15.30-17
Orario dal 21Marzo
al 1 Novembre:8.30-19

Info
Telefono:0776.311529
info@abbaziamontecassino.org

ALBANO

Collegamenti daRoma 25 km
via Appia Nuova SS7.

Santuario di S.Maria
dellaRotonda
Via Rotonda,2
00041 Albano Laziale RM

Visita
Negli orari di culto e
a richiesta tramite il sito:
www.museicivicialbano.it

Info
www.museicivicialbano.it

ARICCIA

Collegamenti daRoma26 km
via Appia Nuova SS7.

PalazzoChigi
Visita - PianoNobile
1 Aprile - 30 Settembre:
dalmartedì al venerdì
11 - 16 - 17.30
sabato,domenica e festivi
10.30 - 11.30 - 12.30
16 - 17 - 18 - 19
1 Ottobre - 31Marzo:
dalmartedì al venerdì
11 - 16 - 17.30
sabato,domenica e festivi
10.30 - 11.30 - 12.30
15 - 16 - 17 - 18
Stanzedel Cardinale
Sabato e domenica
1 aprile - 30 settembre:
10-13.30 / 15.30-19
1 ottobre - 31marzo:
10-13.30 / 15-18.30

LocandaMartorelli
P.zza di Corte,4
00040 Ariccia RM
Visita
damartedì a sabato 17-19
domenica 10.30-13 / 17-19

Info
www.palazzochigiariccia.it/orari

NEMI

Collegamenti daRoma37 km
via Appia Nuova SS7 e SP217.

Museodelle navi romane
Via del Tempio di Diana,13
00040Nemi RM

Visita
Dal lunedì al sabato 9-19;
la domenica 9-14.

Info
Telefono:06.9398040

TUSCOLO

Collegamenti daRoma29 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Fontana Candida -
Monte Porzio Catone.
Poi SS73b.

Area archeologica
Strada Vicinale Antica
di Tuscolo
00046 Grottaferrata RM

Visita
1maggio - 30novembre:
sabato e domenica
dalle 10 fino al tramonto
visite guidate ogni ora;
dal lunedì al venerdì
su prenotazione.
1dicembre - 31 gennaio
Domenica visite guidate
10-11.30;
dal lunedì al sabato
su prenotazione.
1 febbraio - 31marzo
domenica dalle 10
fino al tramonto
visite guidate ogni ora;
dal lunedì al sabato
su prenotazione.

Info
prenotazioni@tuscolo.org
ComunitàMontana Castelli
Romani e Prenestini:Telefono:
06.9470820 - 06.9470944

PALESTRINA

Collegamenti daRoma43 km
Autostrada A24 uscita
Lunghezza.Poi Strada
Provinciale SP51a e Strada
Provinciale SP55a in direzione
di Via Ceciliana - Palestrina.

PalazzoBarberini
P.zza della Cortina
00036 Palestrina RM

Visita
9-20museo,area archeologica
fino al tramonto.
Ingresso gratuito per tutti
i visitatori la prima
domenica di ognimese.

Info
Telefono:06.9538100

MONTEPORZIOCATONE

Collegamenti daRoma25 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Fontana Candida -
Monte Porzio Catone.

Area archeologica
del BarcoBorghese
Via Frascati, 62
00044 Frascati RM

Visita
Visite guidate
e su prenotazione.
Da venerdì a domenica
11-12-15.30 (orario invernale)
11.30-16-18 (orario estivo).

Info
Telefono:06.94341031
Per prenotazioni:3207871831

CASTELSANPIETRO

Collegamenti daRoma46 km
Autostrada A24 uscita
Lunghezza.Poi SP49a;
via Prenestina Nuova SP51a;
SP56a;SP55a;SP58.

MuseoCivico
PalazzoMocci,
Piazza Vittorio Veneto
00030 Castel San Pietro
Romano RM

Visita
Da Lunedì a Giovedì:9-12
Venerdì e Sabato:8-14
Domenica:servizio a chiamata
e su prenotazione.

Info
Telefono:06.9538481

GENAZZANO

Collegamenti daRoma 56 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Valmontone.
Poi Via Genazzano;
Strada Provinciale SP18a;
SP60a;a seguire indicazioni
per Genazzano.

Castello Colonna
Piazza S.Nicola,4
00030 Genazzano RM

Info
Pro Loco Genazzano
Telefono:06.9578516

SEGNI

Collegamenti daRoma 59 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Colleferro.
Poi via Casilina SS6.

Città antica -Via Latina
Corso Vittorio Emanuele 20
(cisterne dell’area Tempio
d’Ercole),Via Lauri 17 (resti
del criptoportico),Piazza
San Pietro (tempio di Giunone
Moneta), Largo Pericle Felici
(sostruzioni dell’area del Foro),
piazza di Santa Lucia
(complesso di Santa Lucia).

Visita
Gratuito (mura,porte,
aree dell’acropoli e del Foro);
su prenotazione (cisterne
dell’area del tempio d’Ercole,
criptoportico,complesso
di Santa Lucia,ninfeo).

Info
Telefono:06.97260072

ANAGNI

Collegamenti daRoma 65 km
Autostrada A1 RomaNapoli
uscita Anagni.

Cattedrale di Anagni
Via Leone XIII
03012 anagni FR

Visita
aprile - ottobre:
9-13 / 15-19
novembre -marzo:
9-13 / 15-18

Info
museo@cattedraledianagni.it
Telefono:0775.728374



Foto di copertina e di quarta:
Civitavecchia,Abbazia Casamari
(particolare).
Foto pag.3: via Appia Antica a Roma.

Inizia a lavorare come fotografo professionista
durante gli anni ottanta, realizzando fotografie
per la pubblicità e ritratti di vari musicisti.
Realizza le copertine degli album di importanti
star italiane e straniere. Colleziona nel portfolio
personale artisti italiani ed internazionali come
Robert De Niro, Al Pacino,Benicio del Toro,Martin
Scorsese, Francis Ford Coppola, Isabelle Huppert,
David Cronenberg,David Lynch,Marco Bellocchio,
Bertolucci e molti altri.
Molti di questi ritratti sono diventati le copertine
e servizi dei più famosi magazine italiani ed esteri.
Nel 2007 laMondadori ha realizzato unamostra
intitolata A riveder le stelle con i ritratti da lui
realizzati di quarantacinque fra attori e registi italiani.

Cristiana Capotondi esordisce nel 1993,a soli 13 anni.
Studia e recita a tempo pieno e consegue la laurea in Scienze
della Comunicazione nel 2005.Da allora è stata protagonista
di numerosi film italiani e stranieri.Nel 2010 è scelta
da Terry Gilliam come protagonista del corto“TheWholly Family”
e nello stesso anno interpreta Sissi diretta da Xaver
Schwarzenberger che ha battuto i record di audience
della televisione italiana e per cui ha conseguito in Austria
il prestigioso premio“Romy Schneider”.Tra i suoi lavori
cinematografici, ricordiamoNotte prima degli esami (2006)
di Fausto Brizzi, La passione (2010) di CarloMazzacurati,
Dalla vita in poi (2010) di Gianfrancesco Lazzotti, La kriptonite
nella borsa (2011) di Ivan Cotroneo,La peggior settimana
dellamia vita (2011) di Alessandro Genovesi e Amiche damorire
(2013) di Giorgia Farina.Per il piccolo schermo,è protagonista
dellaminiserie Rebecca, la primamoglie (2008) di Riccardo
Milani dove ha recitato accanto aMariangelaMelato.
Il 2014 segna il suo esordio alla regia con il cortometraggio
“Sulla poltrona del Papa”prodotto daWildeside.

Fabio Lovino&Cristiana Capotondi

Foto e video
Fabio Lovino

Con il contributo
originale di
CristianaCapotondi
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